
al quale era stata rivolta questa parola del Signore: «lsraele sarà il tuo
nome)>.s?Con Ie pietre eresse un altare nel nome del Signore; scavò in-
torno all'altare un canaletto, della capacità di cìrca due sea di seme . 

srrDi-

spose la legna, squartò il giovenco e lo pose sulla legna. :taQuindi disse;
«Riempite quattro anfore d'acqua e versatele sull'olocatrsto e sulla le-

gna!». ÌId essi Io f'ecero. Egli disse; «Fatclo di nuovo!», Ed essi ripeterono
il gesto. Disse ancora: «Fatelo per la terza volta!». Lo fecero per la terza
volta" 3sl'acqua scorreva intorno all'altare; anche il canaletJn si riernpì
d'acqua. 3(rAl momento dell'offerta del sacrilìcio si awicinò il prof'eta

Elia e disse: «Signore, Dio diAbramo, di Isacco e cflsraele, oggi si sappia

che tu sei Dio in Israele e che io sono tuo $ervo e che ho fatto tutte que§te

cose sulla tua parola. sTRispondimi, Signore, rispondimi, e questo popo-

lo sappia che tu, o Signore, sei Dio e che converti il loro cuore!».38Cadde

il fur:co del Signore e consumò l'olocausto, la legna,le pietre e la cenere,
prosciugando l'acqua del canaletto. seA tal vista, tutto il popolo cadde

con la fhccia a terra e disse: «Il Signore è Dio! Il Signore è Dio!». a0Elia

disse loro: «Afferrate i profeti di Baah non ne scappi neppure uno!», Li
aft'errarono. Elia li fece scendere al tomente Kison, ove li ammazzò.
'rrElia disse ad Acab: «Va'a rnangiare e a bere, perché c'ò già ii rumo-
re della pioggia torrenziale». azAcah andò n mangiere e a bere. Elia sali
sulla cima del Carmelo; gettatosi a terra, pose la sua faccia tra le ginoc-

chia. anQuindi disse al suo servo: «Sali, presto, guarda in direzione del
rnare». Quegli sall, guardò e disse: «Non c'è nulla!». Elia disse: «Torna-

ci ancora per sette volte». aala settima volta riferì: «Ecco, una nuvola,
piccola come una mano duomo, sale dal tnare». Illia gli disse: oVa'a

dire ad Acab: 'httacca i cavalli e scendi, perché non ti tratlenga la piog-
gia!"». a5l)'un tmtto il cielo si oscurò per Ie nubi e per il vento, e vi fur una
grande pioggia, Acab urontò sul carro e sJe ne andò a lzreèl" a{il.it mflno
del Signore f'u sopra lilia, che si cinse i fìanchi o corse davanti ad Acab

finché giunse a lzreèI.
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«IL SIGNORE E DIC

Le "voce" vuota degli id
/lRe I8,204

Preghiamo

Non a noi, Signore, non a noi,
ma al tuo nome da'gloria,
per il tuo amore, per la tua fedeltà.

Perché le genti dovrebbero dire: «Dov'è il loro llio?".
Il nostro Dio è nei cieli:
tutto ciò che vuole, egli lo compie.

I loro idoli sono argento e oro,

opera delle mani dell'uomo.
Hanno bocca e ncn parlano,

hanno occhi e non vedono,
hanno orecchi e non odono,

hanno narici e non odorano.
Le loro mani non palpano,

i loro piedi non carnminano;
clalla loro gola non escono suoni!
Diventi come loro chi li fabbrica

e chiunque in essi confida!
Israele, confida nel Signore;

egli è loro aiuto e loro scudo.

Casa di Aronne, confida nel Signore:

egli è loro aiuto e loro scudo.

Voi che temete il Signore, confidate nel Signore:

egli è loro aiuto e lor<l scudo.

l1

incontro
IV



Il Signore si ricorda di noi, ci benedice:
benedice Ia casa d'Israele, benedice Ia casa di Aronne.
Benedice quelli che temono il Signore,

ipiccolieigrandi.
Vi renda numerosi il §igrrrore,

voieivostrifi.gli.
Siate benede tti dal Signore,

ghe ha fatto cielo e terre.
I cieli sono i cieli del Signore,

ma la terra l'ha data ai figli dell'uomo.
Non i morti lodano il §ignore
né quelli che scendono nel silenzio,
ma noi benediciamo il Signore
da ora e per sempre. Alleluia.

§almo I15

Il testo

:roAcab convocò tufti gli Israeliti e raclunò i prof'eti sul rnonte Carrne-

lo. ?'Elia si accostò a tutto il popolo e clisse: <<Fino a quando salterete

da una parte all'altrai Se il Signore è IJio, seguiteloi Se invece Io è llaal,
seguite lui!». il popolo mrn gii rispose nulla" z2Elia disse ancora al ptrpo-

lo: «Icl sono rimasto solo, come profeta del Signnre, mentre i 1:rof'eti rli
Baal sono quattr:ocentocinquanta.2:)Ci vengano dati due giovenchi; essi

se ne scelgano uno, 1o squartino e lo pongano sulla ìegna senza apJ:ic-

carvi il fuoco. Icl preparerò l'altrr: giovenco e 1o porrò sulla legna senza

appiccarvi il fuoco. 2alnvocherete il nome del vostro dio e io invocherò ii
nome del Signore. Il dio che risponderà col f'uoco è Diol». Tutto iI popolo

rispr:se: «l,a proposta è buona!»,
25Hlia disse ai prof'eti di Baal: «Sceglietevi il giovenco e fate voi per primi,
perché voi siete più numerosi. Invocate il nome del vostro dio, rna sen-

za appiccare il fuocr:r.26Quelli presero il giovenco che speflava loro, lu
prepararoxro e irrvocarono ii norne di tsaal dal maitino fino a melzzogìor-

no, gridanclo: ,,Baal, rispondici!»" Ma non vi fu voce, né chi rispoirdesse"

Quelli ceintinuavano a saltellare dil una parte all'altra intorno all'altare
che avevano eretto. 2TVenuto mezzogiorno, Elia corninciò a bcflarsi di
loro dicendo: «Gridate a gràn voce, perchi: à un diol È occupato, è in
affari o Ò in viaggia; f'orse d-orme, ma si sveglierà». 2sfiridaroro a gr:an

voce e si f'ecero incisioni, secundo il loro costumc, cun spacle e lailce,

fino a tragnarsi tutti di sangue. 2sFassato il rnezzi"rgiomo, quelli illlcora
agironr: cla profeti {ino al momento dell'offerta clel sacrificio, rna non vi
fir né voce né risposta né un se$4no d'atienzione.
IttlElia disse a tutto il popolo: «Avvicinatevi a rnel,," Tutto il pclpolu si av-

vicint'r a lui e riparò I'altare del Signore che era stato dernolito. I'rfllia

prese dodici pietre, secondo il nurnero delle tribri dei figli di Giacobbe,
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